
                     
 
                                                                                                                                  

COMUNICATO STAMPA 

 

Venerdì 19 maggio, al Salone Internazionale del Libro di Torino, Fondazione G. 
Feltrinelli e Gruppo Feltrinelli presentano, con la testimonianza speciale 

dell’attivista russa Olga Misik, la seconda edizione del 
 

Premio Inge Feltrinelli. Raccontare il mondo, difendere i diritti 

 il riconoscimento dedicato alle donne e alle nuove generazioni che promuove la 
cultura come veicolo di denuncia delle diseguaglianze e lotta per i diritti 

 
Milano, 19 maggio 2023 – Proseguendo nel solco tracciato da una prima edizione che ha coinvolto 60 
scrittrici, 20 giornaliste e 25 scuole secondarie di secondo grado per sostenere la cultura e la parola come 
veicolo di consapevolezza, promozione e difesa dei diritti, venerdì 19 maggio – in occasione del Salone 
Internazionale del Libro di Torino e con la straordinaria testimonianza dell’attivista russa Olga Misik, 
nota per la sua opposizione al regime autocratico di Putin – Fondazione Giangiacomo Feltrinelli e Gruppo 
Feltrinelli presentano la seconda edizione del “Premio Inge Feltrinelli. Raccontare il mondo, 
difendere i diritti”. 

Nella giornata di presentazione di questa seconda edizione, che si terrà alle ore 17:15 presso la Sala Viola 
moderata dalla giornalista Annalisa Cuzzocrea, sono previsti gli interventi di: Massimiliano Tarantino, 
Direttore di Fondazione Giangiacomo Feltrinelli, Olga Misik, la giovane attivista russa, e Deniz Kivage, 
attivista iraniana per i diritti umani. 

La foto di Olga Misik disarmata davanti ai soldati mentre legge la Costituzione è diventata figura iconica della 
repressione. Olga è uno dei soggetti degli ultimi anni tra i più rappresentativi di coloro che si sono ribellati 
contro i poteri oppressivi. Deniz Kivage è avvocato e attivista iraniana, nata da genitori iraniani emigrati in 
Italia in esito alla rivoluzione del 1979. Oggi è componente del Consiglio Direttivo dell'associazione Torino 
Città per le Donne, con cui ha realizzato la Libera Scuola Mahsa Amini, una scuola di politica e di democrazia 
pensata per rispondere al bisogno di approfondimento delle ragazze e i ragazzi della diaspora iraniana in 
Italia. 

Nella convinzione che non esistono mezzi più potenti delle storie per creare ponti e non arrendersi 
all’esistente, il riconoscimento – nato lo scorso anno in onore di Inge Schönthal Feltrinelli e del suo 
impegno per una cultura libera e senza muri – si rivolge per il secondo anno consecutivo a chi, attraverso 
libri, inchieste e podcast, intende impegnarsi in prima persona nella lotta per la promozione dei diritti e 
nella denuncia di ingiustizie e discriminazioni. 

Tre le categorie in gara:  

 Storie di riscatto: libri di fiction, non fiction e letteratura per l’infanzia scritti da autrici femminili 
e capaci di parlare di oppressioni e di lotte per la libertà, di nuove domande di tutela e 
dell’aspirazione a essere pienamente sé stessi. Libri in grado di restituirci i vissuti, gli affanni e le 
contraddizioni di uomini, donne, bambini, comunità che combattono per la propria dignità, per un 
futuro all’altezza dei propri sogni, per un mondo più accogliente e meno ingiusto.  



                     
 
                                                                                                                                  
 Sguardi di denuncia: inchieste giornalistiche che mettano al centro la violazione dei diritti 

fondamentali della persona, promuovendo il valore inalienabile della libertà e del diritto a una vita 
dignitosa per ogni essere umano. Lavori di taglio giornalistico a firma femminile che combinano 
reporting documentario in forma scritta e reportage fotografico capaci di portarci, con coraggio e in 
modo documentato, al cuore di storie sconosciute.  

 Voci di frontiera: premia la migliore idea progettuale per la realizzazione di un podcast d’inchiesta 
sul tema dei diritti umani da parte delle scuole secondarie di secondo grado. Se le nuove generazioni 
sono spesso capaci di percepire in modo inedito storture e prepotenze, sanno accendere i riflettori 
sulle iniquità, anche su scala locale, e mettersi in gioco per guidare il cambiamento.  

La fase di candidatura per le prime due categorie del Premio dedicate a libri e inchieste – che si apre oggi in 
occasione dell’evento di presentazione – si chiuderà ufficialmente il 20 ottobre, data a partire dalla quale i 
titoli proposti verranno valutati da un comitato intermedio per la definizione della cinquina finalista. Si apre 
invece il 12 settembre la chiamata rivolta alle scuole: gli studenti delle scuole secondarie avranno tempo 
fino al 20 novembre per presentare i propri progetti per la realizzazione di un podcast. 

Ultima tappa di questo percorso tra i libri e le storie, che si avvale della collaborazione dei tre soci promotori 
BookCity, AIE e Scuola per Librai Umberto ed Elisabetta Mauri, sarà l’8 marzo 2024, quando 
presso la sede della Fondazione Giangiacomo Feltrinelli sarà ospitata la cerimonia di premiazione della 
seconda edizione del Premio Inge Feltrinelli.  

A selezionare i progetti vincitori una Giuria Internazionale d’eccezione composta da scrittrici, scrittori, 
giornalisti e giornaliste, tra cui: Burhan Sonmez, Jorge Herralde, Cristoph Ransmayr, Ezio Mauro, Simonetta 
Fiori, Lucia Annunziata, Riccardo Noury e Franco Lorenzoni. 

 

Per ulteriori informazioni: 
 

Fondazione Giangiacomo Feltrinelli 
Laura Valetti 
E-mail: laura.valetti@fondazionefeltrinelli.it                                                                            
Tel: +39 346 664 3729 
 
Gruppo Feltrinelli   
Barabino & Partners 
Francesca Manco    
e-mail: f.manco@barabino.it   
Tel. Cell. +39 328 53 39 884 
Martina Mazza 
e-mail: m.mazza@barabino.it   
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